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èho l' arl~ di l'e
far dimenticare le
sovvertltoro, e rinscl n. Ilnpicciolire o pre­
giudicare anche IIniml gl'll.ndi. Bando dnn­
que III progllldi~i o trionfo' al iiI verità. Qni
tl'Overomo il rimedio pci lIostri mali. .
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II! figlia sua; ella sernivasi sempre più calma
e tranquilla, non soffrivi< quasi più, ericer­
veva anche qualchc visita l1mica, La madre
di Maurizio venne un giorno da lei con un
tempo oevoso, e le recò Iln bel mazzo di
violette.

-, Mi fanno ricordare del tempo passato
insielne presso il mare.

"C"" E il mio Gastone? Quantidis,cgninon
fàceva io allora I E lei, Ginlia, vi avea sem­
pre la 'Ila' parte,
,La signorina Germain sorrise condolcezza

e. rispose:
"'- Creda che, non si possono più fare di­

segl\i, nei quali io·abbia parte. Il t~mpochc

ho davanti a me, no,riè lungo... non pro.
teSl'i, 'signora, ella ha visto. Gastone,

Si fermò un istante, quindi riprese:
-- Ma io non morrò tutta; lascio un'altra

me, Elena, La supplico, signora, rivolga
verso di lei l'l\micizia, che e1hl volle avere

Homa,29 aprile 1891.
Il tllt'llamento doglianillli por la cata­

strofe dol giorno 23 ancomnotì'.cessl)., per,
ohè veramonto il dautJo apparisce selllpre
più grave jed io credo, cbe nOlls'ingan.
nino gnelli che. lo fanno ascelldere oltre i
dieci milioni. Iutanlopelgoveruo cres"ono
gli itnpkcida ogni parte. Uho cosa l'i·
spondbrll li qIle1\ o com missioni, che sipre~
senteralino adomandllrgli il risarcimento
dei danni? COlllll rassicurerÌlil pubblieo,
che lIUCllm s' inqnieta) !l(forsesenza buone
ragioni) contitillil ad ntlribnire il Jatto a
ua delitto·orribilo? che dirà III plleso che
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Quantunque l'ammalata avesse qualche
ol·a· di sollievo, la speranza si dileguava
sempre. Neppure Giulia parlava mai della
sua condizione, come non accennava più
nemmeno al suo' avvel1ire; durante tLltta
la e,Nte' trascinossi fino alla chiesa; in
autunno ci andò in corrozza, poi giun­
sero le cupe nebbie del novembre, che ella
non potè affrontare. Dio ullora vcnne verso

ili 'J!Jdre rom.llno ,ld fodeli, 1:111 non Il 'piil rinalmonla vuoi sapere pel' quali ragioni

DE' 'NAR,O D.I'S ..PIE"T'RO sicllronemllH'no in casa sua, uet.rmeno I siJidnsso Homa ad nna vern pin%i!:t d'al'-
1 • nelill snlL prigione, d'lIl0 violen~e 'volònll1- 101; montro anche III disposi%ione stratc-

no .. ollie."o dei' <Ìnnlll <li l'~~ml.n ! l'io O invololltnl'ia do' suoi nemioi. ' Igioa d~i Inoghi richiamerebbo lo for%e In
, 'I '« [nflltti, como nel Vaticano vi furono ultre t!arti 1 ",

I tre feriti, non poteva (lo dico con t~l'roro) I Vedeto ,bone, che in qnestò modo il
Scrivono da Romn, all'Ullilcì Gal/olica: llnnovol'ilrsi tm qnesti ancho,i! Vicario di; f:itlo 'riesC\\' solllpre più importlltlte,ed
« Man mano oh) VOn!!OI10 Il, nltti~ill rlel 01)51ì Uristo 1 IddiO pletoso. volle rispar· I obbllgrj; gli il,alinnl alI att~nllere con Into

llllbhlioo g: ImmellA! danni' r,agiòn1\Ì dnl- miare )11 ht Ohiesa nn Il1tto si gmntlc i, Illll ressJ' ililo sito oonsègt\en~r}. ,.Trieste, 30 aprile 1891. ,
'esplosioni) dolla polvtll'ierlt (li Vignll Piil, lo pOII,'stù, dolk\ ttlnebr,) aveano i! IlII'UO 1J'aboliùno d01lu scrulinio di Iislll e Anche Ili coshletla «Italill irro\lenla »,

cresco l'impl'es,:olJlJ pel' il rloloròso. fu\to ,in"lIlallo lW' consnlrùrlo,' , I1n' f'ltto d1l potrÌl l',) l'SO ill'Iùiclare un anch'l's,i i popoli itill ÌlIIi I dld Litorale IIU"'
e lo sde:J;l1o l)lllltl'O il Governo, oh'l ne è «In tale s~at) .dl CùS)' ù UOMSSfll'·io che poco·'qutllia. porto dol nostro patlse, cho stl'iaco seutouo ultluùento la loro Il
Illonllmeilte responsabile. ., "" cattulid preghluo e prolestino, Il l prc- •peosò;lli .ritro~ll,r\l finaltnentolil ' Sila Vitil liHt dollà qmile sono gelosissimi

« Siamo b1nto ltVve~~i a conslr\ernro como ghicre' possono essere privato ,e ~i1on~iosej 'l1el diritti polltlci i pcrchè davvero il lato filltO anche troppo. E'ls! puro amn
cose sacro i nostri tesori 'rl'll1'tn e i nostri ma In protesta non sarà .mo,l. abbastrln~11 , ~eboto non Illanca neppltr ,a questa tac- .l,e upore d'arte i capolavori .di qlloi.gra
monuuiénti, (lhe lo, sola idea del danno da pnbbliclL il s'l:enlle,'I/UnUà,' Uattolioa, 'oenda.. Di!\',llti ,so le ole~iQlii por listn non ch~ tu"ero i1lnstrè appo tùttl.i popoli
c;;si soITel'lO'erli qlJBllh 'molto'maggio're ' l'ho vanta nella SUIt storlll le 'pil\ b,elle convengono all'I!Ìlerci~lo dei diritti eletto- ,tlll.llInll colturaj e.celebl"l\no la memorlll o
ChHpotdvall,11 Sol'f', 'ci l':t ,correl'o 'nn bri: llimostrnzioni cltlolioho' deg-\1 Itnlia'ni'(la' rall, qllltie unova Uilillora Ò la pI'esente, ' e venerano il nomo di quei rari genii ohe
vir!ò, [ giOrtlqli1 li (\lsllntano t'm. tor~ 101' proiOoss " li il giornille jliù ,'ll(lilttll Ila uscltatlallo lime, mento non contenevano crearono od illus\mrono Pilalica tilvellll,
sul dlSlt<;tro é It o ,la r,olpa gh um prollluoverne un'ullm, S~ la vostra 1II0de- la vera esprcsslollè delb volonlà del 'po. 'Come già sapete si l'idestll lÌ rivivo negli
sngli altri; ma i, a o Ici di J3,omp, Il son~ ~ti?lo tI I.'!jl! , p'rovateyi, 'o l,a vece di,tlliti,poI01,e gli elettori, che si scongitmlvano i\ltllaui III memoria, il nomo di Dallte al
ccrto che con noI saranno i noslrl fra\elh I,Cllttohcl Italiani VI rallltcherà con unII ,a. votare per 1'lImore delltl loro libertà, quale si vuole erigere un monumento ,II
tutto il mondo, addossano: lo. responsabilità ~ splendida af\'òrmaziouo, > l,che diamine fer.èro, quando, persuasi di 'l'rento non tnnto per glorificare e peqlo-
de\'l'infortunio al partitobrecciaill'llo tuttQ I l aver in pugoo le' S9rtl del paose, si pre· tuare Itl ricordan~a, quanto per opporre
intero. , , ; ,II Comitato p(WlIIarlOllto <1011' Opel'a{}ei ,sentalo10 a dare il loro voto ~ e oome. nn argine III Germanismo, che va pron·

« S\, v~t'a rosponslb:le del nnovo sfrdgiol Congl'essi cattolio) o i (lannl <li Boma, pnò essere, che' dopo tntto qUI.'sto innovi dondo vasle dimensioui. LastlltUiI di,
o ~d n,u0vo dolol'~ t'e~~to a Roltlll .è rlllò I Il Oomm, Avv. Oott. G. B. \lob', Pa~a- depull\li SilLUO alicOI'1l i rappresentanti dolI Dante (dicono lo ga%%otte italiane) ci ti-
RI~oluz ~ne conqlllstatllce" Non ceo~e ,Olmi prosidento del Oomitato .generalo popolo? Eil via! fioche, le cose vnnnO a chiamel'Ìl mlll sompro alla mente i nostri
I~al di npetorlo. ~on ò leCito nn,lla Cltlà I perillllnento doli' OpCl"il dei Congròssl e . quosto modo i cattolici non avranno mica" s}ntimeÌl\i nazionali, la nostm dolce' 1'11-'
Sanla, ItCCllnto a S.. Pa?lo ~1 S. P.lCtro, ag· I Comitati caltol'ci in Italia spelli in dilla It pentirsi, so non prendono parto Itqueste' volla. E,sa tosUlicherà iii mOndo interI)
glolllel"lil:o strl1mllntl di dl~tl'l1~lono...p,!r- , 27 lIllI'ilo \1, s. 111 Direttol'e dcII' Un'ila strlln,O COllllllodiel" . clio Trento,è suolo d'Itulia, ò \ert,,\ itl\c
pe\lle !n!n.accle alill ver,l e lln,prescrt;tlbilo l Gal/iJlicll i1s""nento teloaraoonia: Ohi poi CI\d,\ di pot~r accotJlodll'~j, veda, liall,lI, Rebbrne noti sill nè. desideli c,ssl'Ì'&
ItltllnglbilltÌl dellit Mat,wpoh del! orho "'," , , UlJ poI se cousjg[allJ 'Ine.'ltigilll7ùhi II pro-, 1\lt1l1 IL'1 VoStl'O reljno: SICCOllltl, appnnt(),
cattolico. « VeneZIa, 2711ilrlle 1891., gl'esso di IIU plle,se, e se Ili vita di Il.0 po- la statna l!uL,prolB e pOOhl \',O!lll!k It, IJI~-

«Almeno ora il Governo si disponesse «09mmosso per \' immane nis'astro di .polo p,S3:1 iii qlllllnllqne modo l'i,fior;ro, blal~l\' fil rloo'daro cllJ q'llll\l. cltla llJll- Il
a compensare i da:nneggÌllti! Ma lIillnO 'ci Ro.ma e deplorando che la permanente con- ,qnùDd~ si anÌl'Il.ad illgannnl'lo cori tanti peI" oulia te.losca, lUil siavil puml11ente
Ilonsl, Uon q\l~lch~ 'collBtta, fon qlll\lche d.I7,I~ne vlO!e~ta, dalle. co~e espong~ a con' prégiu'di7.f, da far'glier,dero di CSSlr elllan~ siavn. Gr,wliioso e dtlgrlO di,Dahto rius~irtl
f'sli! con q\l'l Ieh , b1110 si farÌl del romore t\lIUI g~l\vIss\ml pericoli la. capltaled~1 cipato"o)lbcro,lllolltçoinvecu nltir,lr oodesto Illonu!nento 11 (Illanto appll,rssce

l" 'l,', l' ,'. 'l' . "l'l l''' mondo catto\tco'e l'au/tus\o BUO Oapo,'l1 III è I t' l Il Ile nlln1'I'OSO s 1111\ll pel't"lo so Il ra onore e g orta IlO\. Il ranll, .al~lI, a qua e Còmitato generale dell'Opera del Oongressi lO o somlllo n,ln chl lIIon:\ ,o pe naso," '-. , o,', ". ," ,': o "?-,
non sl opl~ra~, nnilll col sacI'lfi~lO, ma a,p, cattolìai 'offre Iireoento e invita i ComItati da l'hi viloi sfrnt\aro lil SI1'1 bouariotà, colte. [ SOli,. paesI Italll10l ùell Anslrm
I:'~nllqnl\lchoc~sa col soIIA7.~o ~l colla dls- . dell' Opera e le Società aderenti a conoor, - Siamo Itl 1 di lllaggi~ j 'llia .alJoho priocip:dl1lente Triéstlo .~rcl)to han.no,i~
~lpa7.lone; e .pOi. tutto sarà fi~lt9. ROIll~, rel'e colle lorooblar.loni. - PAQAl'IU~ZI.» I per Roma la grantio glorna\a passerà' la- poco tempo .. oITerJo oltlu 200QO . hOrltll,
1Il lallln mlsen~ che .la ujt\lgge, dovn~ 1/ iovito dell' illnstl'e presidonte del' sciando il \ompo che trvva. 'rutto questo mentre pOI VI .conoorsel'o ~ncho 1,« l'e,\O)I:
sopporlare per ,1O\ero 1\ peso I~nc~e (h Comitato generalo perll1. dell' Opem dei movitnento, vedeto, non rillscirÌl chB a far ~\» con la s?llI lnl\. tll UOOOI~r~. OllSI.
questll u,novlL sC,lUgl!ra, El VI so dir lO che Oongressi e OomilltH cllttolici in Italia, oonoscere sempre pilì la terribi'e divisione~ 1re~tq h\ .~lol'losll cltlà del conCilIO ecn-
non Ò plO?ola, ~peCll\lm.ol.lte nel !uomen~o noi siaillo sicnl'i ohe verrÌl accolto con oho lacera il nostro paese, manteneodo monlCo.lle.e,ilnottaV? sarà celob~e anche por
presento, !n Clll, la cnsl. econOlll1lJa è di- l'abltnale preml1l"l1. da tntl.i i cattolici I fra proprlcto,ti ed operai qae!\'lln~agoDislllo uno Ùl)) plll grulld,I mOnUme!ltl, chu Ollore·
ventatlt pll\ nenta ch~ mal. . friulnni i quali,non tarderanno di far ve. ohe ne disperde le forz" e ne acoresce ranno I~ . memoria l~el glando cantor~
, «Il solo, che ellieacemento verrà m den! co;ne non vOll'liono essere maisecondi sempre più le miserie, E dilflltti, in tntti dell~ DIVI.na .C0rr.lInedl~. .'

aiuto alla 'povera ROIllIl, s,(I'ÌI il PI\pa. Il ad aleuu:1 rell'long nel dimostmro' il loro' questi comizi, in tutte queste dimostra- I .rren\1n, l essI v.ogltono essere Ill!tonoml,
suo cnore di'padro, Ò pròf~uda\nento, com· affetto al COIll~1U Padro I~eone XIlI, I ~ionl, chi scioglie ve1'llloente la qaestiollo ~ vog.hono s~ItlCOla~SI una volta, dal .Tede_
1110SS0 per ,teungosoie de snOl figli. Oh, . Gli operai no: perchè se sono corrotti 1I0U sclù, cho h,oppmnono alla dlet~ di In-
chi vuolo soecorroro le vittimA d';lla Rivo· R,,1 CORI1ISPONDIciNZy,1 I f\lOno cho scoul'olgero l'ordine socillle, se ' sp1'l!k, Perciò il, deputato tren~ltlo..Mal.
ln~lone lIlancli il snl) oholo a T,eone XIII! NOST iI :\. iI ~ sono onesti ,lomaudano solamente di esser fatti e oompaglll hanno hstè 1tldll"lz~atll
In quostl giorni non mrebbo nolt hella i sollu\'Uti nelle loro miserie:' il governo al presidonto dei lllinist~i la ~e~lIeDte i.n-
diùlo<;tra7,!one' d'amore a Roma e di vene- nemmeno, pel'ohò so ne, è dlehial'lllo inell- t~~pollall7.ft: I. Per qUcll1 motm ,ò segllltil
rn~ione al Sommo Pontolice, se i cattolici pace per bocca dol ministro 'Rudiul. IJft l, lU.naSjlettlltn chll1snl'll dellll cl/etll pro·
itaiiani 'allngassero la mimo o mandassero ooncillsione dunque quale è? Per noi ò vltlcllLle tiel Tirolo?
al S Patire 111l1t straordiallria offerta por sempre la stes~a: l'abbiamo già detto e,' II. Il]' disposto il govel'tlo àd agire in
il Danaro di S, Pietro ~ lo ditellll) flnchè ci basterà llt vita, che l, sonso benevolo nello scioglimento delIn.

«E' un' idea cho vi espongo, e voi tn:- UUIt sociutà non si rBgge sen~1I religione,' questioue' dell'amminislmziono autouoma,
\ellO quello che vi pare. M~, se Ilt a~co- o che fn un vero tradimento di promottere ' ed apromnovel'e perciò gli interessi spo·
~Iierete, sono cI'rto che ognl b\lonItnl1ano prosperilÌl all'Italia montro si voleva 00, ' ciali della parte italiana della provlncilt ~
Ì'ispondrrà al vostro appellò, il quale sarÌl st1'llirl1l pmeguitando la Chiesa. OI'lL co.: Qnesta ioterpellau~11 fu firmata oltrechè
unii nobilissima protesta contro l' insen~ata loro; ehe ci fecero taoto nulle, perchò non I da dne deputati tri€stini 111z7.atto e Bllrg"
polithlll del eOllqnistatori di Roma, che in operano a metlerci l'ipal'o ~ Si capisco beue staller andlo da' alcUlli depn\ati del
nn 'modo o llell'alt1'o giorno per giorno ne che i I)ostri avversari si resero tllnto odios,L 'gruppo nll~ionalo tedesco del dotI. Slai-
compiollo, la' distrll~ione;' e . nel tempo questa parola «religione» da non potero i, wender. fiamo curiosi di sapero qual eVl\c,
stesso. sarà un atto di affetto e dovozione ormai sopportarne il suono. lIia badino, sione darÌl ii, sig. 'raa1fo a . qnesta ginsta

I
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per me, Tutti i suoi voti, tutti i' su~i d'ise~ \1 -' Iddio li benedica.
gni sieno per lei. Fu l'uÌti\l1l\ sua'parola, Ella mo~ì al ca·

Il SllO sguardo c la suavoce aggiungevano, dere del giorno,.confidente e tranquilla cOlne
maggior forza a quelle parole. La signora di II un bambino, che corre a ;uo padre.
Sars comprese, e abbracciò Giulia piangendo. , Elena fu inconsolabilc, e la signora di

La vigilià di Natale, al mattino, la signa- 'Sars pianse con lei Giulia, che ella a'(~a

rina Germain ricevette il Viatico. Elena,' se· I sinceramente 'amata, Questo dolore comune
dllta accanto a lei, la guardtwa come se I fu 'un 'nllòvo legame tl'a loro, allorchè pas.
avesse 'voluto it1primer~i incancellabilmentc lsato un anno,. Maurizio domandò la' m~no
nell'anima 1'imagine di sua cugina, Questa della signorina di Villemandre, fu accettato.
le tese l~ mano, . Elena nOli è più sQla; è contenta, ma pure

- Sia sempre benedetta la volontà di la 'morte 'di sua cugina ha lasèiaìo in lei
Dio,' disse ella, Tu vivrai in un luogo, tu un gran' vuoto; per quella morte tanto
farai il ·bene che io avrci voluto fare, Non piantll ella sente che Iln grande affetto le
rifiutare un giorno dimaritarti, te ne prego.., manca nel tesoro degli altri affetti, lllia fe~

dove vado non c'è oblio; io ti amerò, ti Iic\tù nel uovero delle altre felicità,
guarderò, pregherò per te,.. ti attenderò. '

Elena non potè risponderle;,ma s'era in,
ginocchiata piangendo dirottamente. Giulia
le pose la mano sulla testa, e le disse con
una voce debole.
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IfTHt _Mpln. in ·tlHto il rogno
oontè~iml5~

l: m(\.n:6Boi·ItU~ non sI ..i'oatitul~_
SCOllO','",::,,-, Le~tQl'Q.· u llieglti, non
Itt1l'J\'llotiH si l'esplllgo:)ò,



CORRISPONDENZA DALLA. PROVINCIA
Cividale, 29 aprilo 1891.

Ieri a sucn di pioggia, tutti grondanti d'àcquo,
)loverotti, arrivarono qui nel 101'0 qu,rtiere d'estat..,,
i militi della compag-nia alpinn N, 69 celi il s'·
gulto di cinque muli. 01':1 comincia il loro:p.
riodo d'eeercitaziollo sulle montagne, ma la venut.,
e stata poco propil.ia con quol tempo, talehè si
direbbe aver' .uua bnso la supertil.ios~ credenzI,
che il tompn si far l'O. 'piovoso quando fi
muovono le truppe. lI'O di tutto cuore eh.
ritorni presto il sol lo per vuntaggio dIi
nostri militi, ma an le campagne choson ,
molto addietro, li :non nasca, il gels \
non spunto, la vite oglia Ad i fieri deKIi
alberi cadono ,0'1 intisichiscon'f1 SOnI) stelo ssnz,
os,orè convenientel1wllte fecondati, fucendo svanì ,
la SpOrr\.llZja d'uu bunn raccoltn., Venga,'venga 11
sole o con·UI1 b',l mag-glo ci rieolllpeusi di, 11U ,
giù ritardati\ pr!I!laVern."

Uila nuova laillct", l~ \n.,·~o 91l1ble01~ velino
pm'-n:1el n. c1èg'\i ,'(H:p~egi Nl, npj)~\ssionati cultori
d'l1ntiohi~à lj'ol'oiu~e8p. JI sig. Ii. Cnstallti,ni 'e 'li'avy.
C P ridolto alla 111co ed "rriult'lt" cosi.viro
tnag~i "gi.~t ~11~l~f1rtante- ~erio di, l'~c6rdi
marlllO nta C,vldalr. Fnon porta S. Gin.
vAnni, 1 Garlhaidi,a destm verso monte
al di' 1:\ Bmi/il!ml,' sflIJr"· (ui t\ gol·· .

, thto ~n In ~lpgt~Q, nn dì )~va~Qi(l,"e"\lhe (L't:
i1J~CHS3n ane te IleI' qostànllncaSIl, stn la propl'iet:'L
Piutt.i. Nell. IIlura estema che si niza 'lal let,t,
d,,1 Riv,,", Venne rilovAta un" lapide che ricordi l
corno 1\01 1530 sill stntti nstl'llitf) l'rwqutldotto 'ch'l
perlllettev", pansan,lo sotto il torrione delln mnr"
rli qUl'stfl bOI'g'fl, lo ~worrel'e dol RillUS lU11g"O il
il l'glI Brossana pel' la vin segnata. da.- a·
gllol\), c~le pa~s J, Rhlll'oundo 1101 'ti~Ill~, o~
IInstoro': Oissllpr:1 do!", ",pide v'è mf b v"
d'llll 'Ieo:l", "" blOlila ,dolla SHI'~llisslm8"cuì il van­
d»lislllo franc'SI', cOllie ovnllqur, dpcapltò, Quost l
ùru l op~rt() CCll) 1I\,l1rat:l~'a. _.-.- ~ ,
,Questn scolwta è prrziosa·por~ li' no,tra Rtcrl I

. poiché precis:1 ch" qlli\'i esisteva la ton'e dell,L
, mura di qursto horgoo;·e dando nn!) sgnardo 0110,

cc,truzio,nl) fa'JilllIGIlIH si s,org" il supposto poieh"
Hn,li.;,tellq (l ç~rl',i~f' di,ll~etl'a Q!'ziz{lntalp, ,ne f.j,i~Htù. \
l~vit1l'lltf'llllOl\to Il baso çloJla RtllsSI}, Pel ,es!:ta St
'ìliega arìcol'll III g'1'ondiosltà d,,11' flcqundottn del
Cnllventù Ilull'certo COllveninntfl al. solo filo. cl' ae·
Cjnl\ che li lwn:tl'il, :dOVell'} I in allora dal' SrO,!.;II,
1111' ìlltlcl'O VO!lI.110 d'lll'{lU1l, che nriL h,1l1t10 scolli

; plìl' i.l canale' eIlA_" va: 1'H8P'1f.andli lo mura clelln.
città. Il 111"1/8 ./iJmili<rIlU", he lIlolta attinelwl
eòll la st"rio paltleel,mllentn. d"li'epl'ca I,n,hle lJ
porciò non la cl:stella dei "ostrl dintorni cbe si
vedono o dimcnati completamente distrutti:

l,a (1jscus~iol\e

Imbl'iani 'seguit,l a ce e la condotta del
Oovamo sulle cose d'A cnuclude.r .«Credo
che 11 pcpolo italiallo, ili to, non ecciterebbe
a pl'\lnunciarei per il rlt rchè i popoli II0ri
sentono falsi nmor pro'pl'i, ()l'l il ri tornare sarebbe
un verO atto di ceraggio. », .

Danleli dice: ,< Ln scì~nz,1 e 1"'speri~lIza èsclu­
dono la p·,ssibìlità di far,,' deinostr i poss~dim"ntì
africani nonBolo lilia clllllnlà:ogriCùkma neppure
una colonia commerciai... D, vrnmo dunque t-n-re
colà ione militare ìudeboleudo l'eslJrcìto

I
,o l.a '

lam'a· llfrlcanq, IHI Ò I1I'o\)1<looa iSIl.I~to;
I. tenendo conto delle· nostro condìztonì

e e ella nostra:rosiziono in Europa,
« L'Africa non deve farci dim_nticare 'I'Italia e

l'Europa: '
«L'Italia nttnversa un pe,iod) diliieilissimo

che ha lJnalche riscnritro COli quello del nostro
rìsorg'imellto.

"Allcra tmttavasi di conqubtare l'indip"n.
denza politica, oro t"nttosi di non per,lere'l' illlli·
pendenza ceonomìcn, che vi Ò lndìssnlublliuente
logata.

" Qualunque sncrìtìélo ,li vanagloria o di eco
cessivo amor proprio nazionnle dobbìnmo l'ara por
salvar lo. Proveremo cosi oll'Emolla 111 nostra se­
riatà, la nostra maturità.»

Perrone di san.. Mar1in'o vUllle l'nccnpazicne;
egll ritienn chll COli venga all'Italia: di conservare
l'unit:l dall' impero .etiopico e l'amiçiziadnl Negus
e quindi occorre modificare lo forma dell'art. 17
del ·tl'ottato di Uceiallì, conservandone la nostauza
ma non si dove recedere dalh frontiore (fra sta­
bilite ai nostri pessedimenti, dinnnz! alla pros­
sione, ma àolaniente ili seguito od amichevoli ac-
cordi. .,

Del Balzo nnn 'approva la p"liUca nfrlcana
vuolo una polìticn di rnccòglhuento : e che si
pensi all'Italia più. che all' AIt'i,:a. ,

I\Lenotti GarilJalili dlce che devonsi lodar«senza
riserva le operazioni tiel gener.le l'llldissern aI·
l'Asmara e la .lJIarcia di Orero che ebbero mnl­

t : tisshni effetti, Come italiano mi campiaccio di quei
latti' militarì che onorano altamente .il nostro
esarèlto. . ,

« All'occnpazione limitata a Massaue, profe"irei
]' abbandonò 'asstllnto dell'Africa, ma è necessario
rimanere e mantenere alto il 'nome italiano per­
ché lo, nazioni, uon vivono, di solo pane.';

Franchetti escludo ,h convenianza dolia .Iitir,ita
11i,1l'Asmara, ehe sarcbbll' alni d,ìllniJsis.ima· al
l!Ostro· prestigio o sareboe l'agiO/le di 'maggiori
~p"se. ,.'

«Quant.o nH'art. 17 d~l tl':Ittato di Ucciam,
e's., ha.un' impùrt'n'" s i1anwnto mOI'ale; si .pnlJ
anche r,inunziar,vi, pen\ lacalltio sentirea Mell"'ik
il peso non ,della nostra i"imicil.ia, madellanostra
mancata amiùizia. '

• Ili distanza non rimangoollo che qnesti due
p:lrtiti: o rinlanel'" IIfll l'orlfino attualo od abban·
donare, tutto, anello l\fa~suun.: ~{estl'inge.rci UJllca·
mente a111 jsola di M~ssnl1a, COlliO- aiculli vorrob·
bero, non è pratico. Rimaniamo dunqoe in Ai'rica
e se:ei v,uole ancho nel trinngoolu Asmal'l ·Keren·
Massana, ptll'chà non si premIa alla lettera qUI)'
sta espl.'l!ssiuIlC. » ' . ,

L' l,n; Sola parla dolla nìarcia su Aclua e di·
fendo, Orero COli tanto oaloro cho l'on. Perrone g-Jì

'demaiIda se e' inc:uicuto da Orertl a sost.enerlo.
S(,la risponde cho dicoquanto crede ut.ilo. àl Paos~,.
mosso svIo· dal dCHra.

L' 011. Sola parla quindi.degli inccnvollienti che
acoadonù neìla nostra celùnin, ma cho non .scno
delln gravita clte Imbrialll liti \'olu\1I dnr 101'11, Il
miglior,ltll.do di illcivilil'o l'Afriea è il cristiani!·
siJllI? e pçm ùisng,lIfl aver tl1lppa. pa,urn dei 119s f l'i
mirsil nari che Hl,nullo come llld, hL gri Ilde llutrin
italiana. '

Si leva la seduta rinwld'II,do a dO:llaui ,il SI"
guit'l dell'I discU1Siollo.

DiRCOI'SO pronunziato 11nl Mal'eheso Fi·
lippo Crl,poltl ilI Ch~colo dei Giorna-
listi. .. .

(Continuaz. vedi nUll1. 95)

lIIa ju\anto come [,leeio io Il spiegarvi
che, secondo .1110, il diyor~io il immorale;
qllando, come Itveto visto, la parOlll/ilOIa.
tifà ha sullo b'Jéche nl,stro co>Ì diverso si­
'gaifica\<, 1 ;\OU abbiamo che un pUlito co­
In\1IIe: il ritullor\, rho .Ia ,eoscionza pub·
blica n,)11 1IIeriti l' o\fçSlI d'essere sCllllLla;
lil.7.tlta; o il l'I\ou\'I'O iufiacchimcnto pomi·
Oi'.l80. so uovl'lldnsi CS81t scalJùit1i~?'arr, non
lo fa cesso pit). l!'inqlli poSSi:\U10 l SS.' l'O
4' arcUl'ù(', spero! . ,

Corazzini teiel\rafò alla Riforma circa la
comrnis'i()n~ d"inchloet.n: Vista In.l\ravi'H\
della mia deposizione i Oornmissar! mi chie­
,pro un memoriale, che present.erò, domani.
Og~i la commissione va, ad Arklkn, per
infnrmarsi dei!li omicidi di OllnanNaib e
Rshnf Naìb. Dalle investigazioni fatte rl·
sultò clio nessun ornicldio venne eommesso
(1IIra:lte li tempo che il generale Orero
comandavn J\lasslua. ,

Si' comincia a far la'l'uce 'anche riguardo
aL d\l~cpnlll talleri pa!!"ati da Akad a·Wlme
di OOl\l1'ls<i sI sicario Zarnonat per lIccidr,re
Nurll:Bntul, capo ·dili Beni Amar. 'Anche
il, sicario 'relegato ad Assab, sarebbe spa·
7!to. -~._~ ~

.! CONTHO IL DIVORZIO



Fendesi dai }Jdnoipali (a7'maois/i, dro
ghie1'i e /iquor'lsti,

l:"JoU:z::Ie d.:1 :Borsa
1 Maggio 1891

Reoaita it, godo I goan, 1891 da L, 94,90a L, 95.-
id, id. l Lugl. 1891 • 9273 • 9283
ia. ,austriaca in carta da ~', 92.60 a 1", 92.50
id, ", • in arg.' ," 92'~5 '. '92.70

Fiorini all'ottivi da L, n8.50 aL. 219._
Bancanole auatriacbe 218..50. 219.

,Antonio Villori IlArf'nte, responsabile.

'rB1L I1~G:RAl\tI,M [
Parigi 30

di Balm
ulllciall i dell'esercito offrirono i loro ser-
vizii al partito parlamentare.

Londra 30 - Il Times. ha da Valp.lraiao:
UnI' bomba venne lanciata ilei palazzo del presi'
dento. Nessnna vittima. L' antore è sc~uosciuto,

ORAI:~lO PERKO v .lAHl.U ,

-p~~e-;~-;-I '-A--;;i~'~'-I-h-;t-~~;-I ~Ar;l~i-

, DA UDINE A VENEZIA nA,VENEZIA A UDINE
1.45'aut., misto 6.10 aRt, 4.55 ant. diretto "1.40 -aot.
<4AO " onmlbus 9.-.. 5,15.• otnnlbu8 10.05 ,,'

11.1,1 '. dil'etto a.05 pomo 10.50.. Idi .8.05 pomo
~:~~ P~lll o,mrJ~U$lg:ig; ~:ò~ J1~lII. ~~r;l~o1~:~' :
8.0Q .. diretto 10.&5:1' 10.10. otnnlbuB2;20 ant.

DA UDINE A PO:'lTEODA DA l'O:'ll'EOOA A UDINE
5.45 aut. omnlbus 8.50 allt. 6.20aot. omntbus g.15 arit.
7.-50 • 9.48" {I 15 .. dlrelto 11.01 ..

Jg:~ "" ~:gg PO~' ~:~~p~mOl~~n~lbust~ p~m~
5.30 ,. 8.45.. 624 .. diretto' 7.59 ..
'DA DOINE A COII\IO:'lS nA COllllONS A UDINE

2.45 ant. 'misto 3.:'15: aot. 12.20 ante misto ~1.15 allt
751 .' omnibus 8.30... ]Q.20 »llninlbus 10.67 ,.

Il.10 .', milito,' 12.45 pom. ll.fl().. Id., 12.9'5 pom.
6Aopomotll1libU!f '1.20.. 9,-15 pomi ml~t() 4.2,) •
5'.20" ilI. 6.-. 7;10 - li' oUiollms 7.45 "

IlA U UAIlO DA POllTOGIIUAIIO A UDINE
7.49 9.'J7 Rot. I .6A2 anI. mlstn 8.5."1 'anI.
1.02 3.35 pomo I 1~2a pOllioJllnlbus a.13,pOIll~
1j,24 7.23... 5.0·1'''' mIsto 7.15 111'

O,l UDI:'lE A CIVIDALE l1A CIVIDALE A UOlNE
6.- aRt. _miRto' 6.81 finto 7.-l.lut.•mnlbllS 7.28' 'ant~
9;'.... '·"',' ""'111'-"9.31 : ... ') 9.45,'- mlstG .10.16,".

iJ.20 11\ Id. 11.51 '" 1219. id. 12.50 _pGm~

~:~~ flo~n O~l~~~~g ::8: fl~m. ~'~j r~m O~a:bUg t:~: .:
Tl'alllTio. o. mpol'O UdillO·S~1I Danielo '

DA UDINE A S. DA:'lIELE DA S, ItA~'ELI, A UDI~E

7.'15_~allt.ferrov. ,9 'II' (l,;nant, Ferrov. 8.15 -..
11.3tlJ:111' P. G.' l 11.-' 11\ tù. 12.40 pomo
2.35 pomo Il, G. lAO pOIll. P. G. 8.20 111'

7,- IO ferrovia 5.60 IO Ferrov. 7.35 lt

Ooilicidollze
" Le 'corse della R. Adrlllllca in partenza da UdIne alle ore

4-,40 aut. 0,5;80 pOlO. -.trovatio a Casarsa c~lnddellza per 18
linea Casll.l'sn-l'ortoElruaro·Vellezla. '

Le corse Civldule·Portogrullro in .partenza da Ch'idala alle.
7 8ut, e 4,2_7 pOlli. trovano n Portogruaro coincidenza per lo'
lIMa Portogrullro·Vonezla.

Ftancia fanno prp.verlere che il 1
vprrà celebra to pac:llìca monte.

l'i ,a P ~l t~ntle,lIna CIlnferon~a dei
'iBimri Iiz;a sòttij la presidenzll

rono stabilite le misuro da'
.domanr, Ql1al~iAsi rliinione cl' o-
, Interdetta. ,

alo Poliiicli è inform Ito chn gli
comll1isoro un attentuto con la

rlina contro il curato Licltka a Klaclno.
La casa del curato fn danne):'siata, ma
nessuna vittimo. , .

Dall'Afdc~
Oorazzini telel!rafll da l\Ias!ana In dàtll

28 che il cavo da ASSàh a MUBsaull essendo
danneggiato, la trasmissione, dei telegrammi
soffle rlei ritardi. _

- Vi fu a l\Iassanll una 1'orle scossa di
terremoto ondulatorio,
~ Adam Agli accusato dI essere stato

l'esecutore, comandato, deR idi trià'ta·
mente noti, Interrogato dall mmissione
d'inchiesta, negò tutto. Pr ono gli in~
terrogatori. ' '.

Posdomanl i commissari partiranno por
l' empiano. .

Ve'nnero':preBAlIlati alla Oommissiona de·
gli altri Memoriali, onmrneRO uno ch'e de.
nuncla alcuni abusi gindiziari.

LiUfiOrB 8tomaticoRicoslituBntB
~11\l1O FELICE BIS L,ERI Milano

Guert'a 'alle signore
Checché si dica consQryatori lo siamo un po'

tutti, Ad ognl1no per esempio premo ~onservare
in buono stato glì abiti, le pelliccle, i manicotti
e l' altra r~ba, pasto prolibato delle tarme. -'- LfL
polvero Na.talinfL è nemica acerrima di queste
signoro: basta coll.ocaluc piccola parte ,nell' al" '
IUlldione cllutenel1te glì oggetti per aerbarli imo
l1I\1ni da~le distruzione, tanloll potente l'odoro
dolia ,N,astalina. ',' " ,

E', inoaricilia dolla guel'ia a polvel'o in Udina
l' 1mprosa di Pabblicita Fabris - Via, Morcorie

, - Caso MasciadIi Il.5. - UUII scatola, Conto 50
basta pel' \1ccidere' tutto l' oserclto nemico, "

8grl'gill S,lnOt' llislcl'i - 1I1f!lIno,
1'1ulova [) Fcbùraio 1891.

AvenJo sonnnini,truto in parecchie 01:
r,ns'(lni ai Ifli,.~i infel'mi 11 di Lfli IJlqu~H'~

F [',Ult,) UHI1'I.\ 1'0"0 assiclll'llI'l'l d'aver
8iQllprtl con~eg?itq-\'ontaggi()si":IJ.ultamenll.
Uon tutto ii rISpetto ~uo tievol.ssllllO

A, duU. De·.Giovalllli
Prof. ,lì Patologia all' Università di ,fedova,

:g"vesi pr"l'e~ihilmente prima dI'i l'asti
nell' 01'[\ diI ]h!1'moulh.

ULTIME NOTIZIE

Volete la Salute???

Diario' Sacro
, Sabalo 2 maggio - s. Secondo v.

{}:",;

maggio
ultimi mmi che abbiamo da
dicono c , i tutti Rli slabilimenti
i stranieri, tuUe le ambasciate ~ tqtte

azioni alzeranno le rispettive bano
azionali," , :,
rn~1i non ili pubblir.heranno, ad e,o'

'Polo Rom che ha dei tipografi
'ritti alla liltà t'pografìca,
prietari d ografle si declsero
re aperti ilimenti prendendo

contro gll operai nno assentl i prov-
,vedimenti .reputa pportuni, compreso ..
'l'immediato licenziamento,

Credesi che la deliberazione sia senza
efficacia,non osanrlosl da parte degll operai
affrontare lo sciopero, taulo più che la So-
nielà. ,dei proprietari fa pratiohe c .ila, 80'
dei tipografi perohé cODefda pochi op ,1'8\ ne·
cessari al lavori governali vi almen,) Pii' il
rosoconto della seduta deila Oamora. E'
difficile però che si pOBsa o~tenerli.

'",**
Ieri al palazzo Bra~chi, sotto la presi·

denza deli' on. Nicotera, si riunirono il
prefetto, ii sindMo, il geuerale'colQandante
Il presidio, il questore, il generale comano
dante i carab:ni6ri per concertare i prO\lve~

, dime!)ti da prendersi per domani. . ','
l snidai i saranno consegnali nei quartieri'

, compresi quelli qui giunti di rinforzo. " ,
Sinora non c· é neauche il più piccolo

cenno indicante la minaocia o la prepara­
zioné di disordini.

L'Opinione eoustata che si spargono voci
false e allarmanti,

Si' arrivò flnanoho a par\He di far sal·
taro in aria il Oampidogiio, e l'Opinione
dice che in tema di ciò si faccia ,una mi
!Juta ispezione Ì1ei~ sotterranei: ma credo
che queste notizie sianò infondate. ,

Qnasi tutte le cuse fecero delle provviste
per domani e alcuni privati de'llosltarono
presso le banche i loro oggetti preziosi;
vari forestieri sono partiti.

I principali neRozianti deliberarono all'u·
nanimità un'ordine dei giorno riconoscendo
gli ottimi afletti di previdenza nella con,
dottll dell'ono Nicotera e deliberarono do·
mani di aprire ì negozi.
, Le associazioni afirattellate si concreta·

rono con le Autorit11 per l'ùrdina del 00­
mizio di domani. Le Associazioni si rache~

l'anno ciascuna per proprio oonto in piazza
Santa Oroce, dove saranno ricevute dai
membri della Commissionè centrale.

,L'ordine e la disposizione dalle Associa·
zioni verrà terminato dalla Oemmissione
centrale.

Il primo maggio In IlIglliltorm
Abbiamo da Londra che gli operai in·

glesi sono decisi Il non fare' alouna dimo·
strazione Il ]0 maggio.

Aggiornarono la dimostrazione a gome­
riica' prossime, in cui faranno un mèeting
grandioso all'[{yde·Parch.

In Fl'IlIlCÌ11
Notizie avute da numerose ciltà della

425,98;.34

18,158.18

4.252,853,72

,. , 12,i9053
) 381.651.92

» 33.027.~8
1700.25

» 221.93
» 342,092,99
» 61.50).-
» 151.884,53

»

> 2,82-1.038.17

L. 26,4399.01
» 3,765,944,48
» 178,366.03
» 72,463.-
l> 1,775,242,50
» 1,060,000.-
» 147.681.14
li> 1]0,246,91
» 270,'155.73
» 6,162.65
» 15,977.13
» 1,411,400.­
~ 976,084.85

1032.28
1155825

. Cassa di l\isparmio di Udine
Situazione al 31 marzo 1891

Attivo

68,274,95--_._--
L, 4,321.128.67

iL PRESIDENTE
DE PUPPI Co. GIUSEPPE

Il Sindaco lJ Dirottere
A. Bonini Omero Locatelli

Somma l' atli va L. 9,811,'164.85
Spese doll'e,sercizio '21,617.4S_..------

'i'otale'L, 9,S33,082,33

Passivo
Credito dei depositanti per depositi

ordinari L, 6,701,148.99
SIIuile pel' depositi a piccolo l'i·

spa.runo ) 66,423,20
Simile per interessi, » 76,950.98
Rlmauenza pesi e spese, » 11,320.49
Depositanti per depositi a callzione» 1,411,'100.­
Depositanti per .eposito a Cllstodi::_~~~~~

" Sommai! pasBivo L. 9,243,3~8.l3,

Patrlmonio al,31 di,èen,lb, t'e 1890 »" 549',9,14',741
Rendite dell'esero, in corso »Sft,839.46

-------
Somma a pareggio L. 9,S33,082,33 I

MoYimonto (leI risparmio I
Nel mese di aprile 1891 : I
Libretti a depositi ordinari, omessi 1l6,estinti '

99, depositi nUln, 5,47, T,. 27S,524.60, ritiri num,!
685, L, 3BO,058,95. , ,

Libretti emessi u piccolo risparmio 32 est.mll
12 depositi n. 28B L, 5,436.85 l'itiri n. 61 ,L. J
1,824.45. ,

Dal 1 gennaio al 30 aprile 1891;

PASSIVO,
Capitalel'ocialedivisoIn n. 4000

azioni d~ L. 75 300,000,-
Fondo di dsorvn 125,987.34

Totalo Passivo L.
Utili 01 ercizio 1890 da ripartirsi )
Utili lordi depurali dagl'interessi

pasnivi a tutt'oggi I. 35,227.16
Riscohto Cl saldo·

utili eserciz.prec•• , 33.04i,79

Cassa contanti
Mutui
Pl'estiti in conto corl'ente
Prestiti sopra pegno
Valori pubbliCI
nuoni del tesoro
Depositi in conto corrente
Ratiue intoressi uon scaduti
Cambiali in portafoglio
Mobili ,
Dehitori diversi
Depositi a cauzione
Depositi a custodia

.
Ditforanza Bui'valori itfevide;nzà

por lo eventuali oscillazioni
Doposili a risp, L. 1,131.523.133
Idem a piccolo

risparmio, ,» 85,937,41
Id, in Ounto corr. » 1.6U6,576,07

Banca Popolare FriUlana - Ui'••,
, con n~la il1 Pordenon.

là Anonima
Il. DCèr~lo 6 mnRRlo 1175,

'ane al 30 aprile 1891
xvn" ESERCIZio

ATTIVO.
Numcrarlo in Cassa L. 65,89i.01
Effetti scoat lti , , . , , , '» 2.503.540,41
Antecipazioni contro depositi. ,,. 01 ,930.S5
Vaiori pubblici, • , , , • • > 6U2.13i,63
Debìtor! diversi senza spec, clau. • 535,20
,» in Còrl l'l', garautito.,» \45.415,8B

Ri . . , • ,» 41.500.. -
Di spendenti; .» 45.24i.50
Ago onto orrento. • • ,» 61.749.8i
Sta l'ruprietà della Banéa" ) 31.600.--
Dcpcai' can?lone di O. O.'. .» 240,593.5U

id, '- id. antecipaz: ,," 92,4UU.4\1
id. ,id. dei funzion,» 61,500.-
id. l,ioori . , • ,',» 151,884,53

Valori del Fondo Previdqnza,lm.
piegati' . ' ", »

, Tolalo
Spese d' o"dinaria amrnìn

zione ' • • ,L. 9.1;;5,
Tasse Govornatlva» 5,383:09

Ditte e Bancho cordspondenli
Creditori diversi sanza opeciale

cla$sificaf'.ìone'. • o,'. • •

Azionisti Oonto dividendi . •
Assogn i a pagare , , • , .
J;leposilanli div, per dep, acau~,
Datti a cauzione. del funzionari
Detti Iibol'i • . , , , . ,

Un americano, il signor F. Stewart, avrebbo
scopedo un processo chimico, mGrcè il quale si
,può 'estrarre dal gambo del granono, quando
quost'ultimo Il semimaturo, nn ric,lhissl1no quantl­
tatiYo di zncchero, non disgiunto du una minima
spesa por il sempllclssim« motodo di fabbrlcazlone,

TlIle scoperta produrrà una .declsa rivoluziono
noli'industria degli succherl, '

l!'u ad esompio, calcolato che, se gli Stati-Il­
biti dedicheranno solo la quinta parte del torteni
alia coltivuziono del granone per la produzione
dello zncchm:o, essi potranno totalmento emancl­
parsi da una importazione di zucchoro, che oggi
ammonta da 500 a 600 tenne llate,

,Fondo pl'ovidcn~a

Impiog. Libl·etti,.
Valo\i ..•_ ."

varietà

BoUèttino astl'onomioo
, 1 MAGG10 1891

Luna
hl,n'ore 1 110 iL

> '

Cose di casa e

------
,~ d l' d~ El &. i ~~ §~

ZJ ... '" ~ .1l~:i ~>'>
~ ~ ~ ~ .: =i iEJi :~.

le\2Q.2 21.4\ 13.9 22.2 8,8 I 7.5 \ 14.2

751 7M 751 1755.5 - 1- 1756•5

corro ~up. I ' I 8.0
lllolmnoana .olle, so-t 8.8

-~--

:è61lÙÙn~o Mètereo16~lòo
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Uditle-llitla Castcllo·,Alteeea suZ mare m. :130,
sul suolo m. 20. '

Il mlYSo di Mag'gio
ineiat~ fin dà ieri 801'0 la

lligio l1ell" tre Ch
chla Inco delle'

. di S, GiOl'gio Chiesa
]\[artil'e. EJ' supel·alll d e le dovnnq
corso fu f"cquento e devoto. Aneho
ChieSa dove si celébra il santo mese
senza la prediiJ6, i buoni fedeli vi o
bel numero.

Consiglio .ocmunale ,,',
La proposta di demolizione della torre diPurta

Villal~a di cui nei giorni, s~orsi ei era occupata
con int~resso la stampa, ren attl'asse ul1o,straor:
Il' di cittadini nella sala delle se.
d io per asslstsre alla discussione
de ed alla deliberazione del nostri
podIi coscritti. •

A ,Hr vel'o non si può negar! che i signori
Consiglieri hannotl'attato l'argomento oon grande
intoresso, quantlmqlle fin dal principio apparisso
ovirlonto che I domolitol'i erano il\ minoranza, o
poritbsi noi prondore la l'aruln, tanto cho dopo i
discorsi di Caratti, Pecile, Novelli, Biliia, tutti
pOI' la conservazione delhL tOI'I'e, del Consil(lieri il
solo Plotti dichiarò di votaro per la domolizione·
L' ass~ssore Cl1nciani con argomenti a dir VOl'O
poc\> persùaslvi cerrò di combattere gli argomenti'
doi conscl'vlZtOl'i, od infino pel' sostonere ia. rola·
zione deU' ulllcio trcnico municipale,' tentò, di pel­
suadere il Consiglio che volando conServare Il,
tm'''''' si dovava provvodore por l'aportura di una
nuova harriora daziaria eon uua sposa rilevanto;
" cho ora urgente provvedero por nou correre pe·
ricolo di andar incontro ad una responsabllit~ di
r1.umi verso la ditta concessionaria dol salto sul
Lelil't1.

Parlamno' ancora i' Consigl!eri Girardini, 'Oàsa·
;,ola, o M"rgante l'rinciJlaÌinente perché il Consi·
glio non si Inscinss" ilHlulTe " votare una propo·
sta duil·AsSCN.~òl'U Canciani che avrohbe portota
uua "gg'iunta non contemplata dall'ordino del
giorno. 1/AssessOl'e Bonini sostenne la demolizione,
ma qu~sta volta il puhblico uon sidimostrò certo
soddisfatto dell" ragioni nddotto dal professore.
l!'lnallllente, dopo uu po' di discnssione a dirvel'O
poco ordiliat. snU'ordine del giorno d., votarsi,
venne approvato qneUo proposto dai Consigliori
Carat.ti e Pecile, coi quale affermah il voto per
la conservazione della torre, si deliberava di non
passare alla discllsSione della proposta della
Giunta,- EJ si era a;SC'!SSO por due ore. Il pub·
hlico soddisfatto abbandonò la sala.

Animata Il stata PUI'" Iii discussione sulla pro­
posta eli darò in oppaltoil'servizio por il trasporto
e seppellimento dei cadaveri. I 'to alla l'eia·
ziono dell"Mse,:ìsol'e. ~Pironal ,PI successiV'a~
monto l. parola per averedegli al'imonti sulia
tariffa, o sul proposto ttivo da 'darsi al·
l'impresa dal 'Comun'., ie~i Mantica, Co·
mllncini, .BllIia; Noveili( e Casasola, ma
ne'ppure l' intervl)oto, ne Iedico Comunale lu
suflicionte a chimire l',HI'rufi'ata matassa, per cui
venne sospesa ogui' deliberaziono in IlroposHo.­
Il consigliere Casasoh\ Ila fatto nna mozione per·
cII" nel Regolamento cho sI dovrohbe fare per il
servizio mortuario. si 11l'Ovvodes,a per l'assegna­
zione di Ul10 spaZIo nel campo dei morti per la
innmazione dei cadHveri di colorò che non hanno
professata la relig'ione cattolica, e di quelli ai
qunli la chiosa non accorda il suffragio delle puh·
hliche eseguite, come vi iJ un riparto speciale pei
non hattezzati, - Va da sé chetale mozione non
lnt iucontrato il,favoro clei Signori Consiglieri, ed
a\ pro,onOllt'e n 'é rimllsta cheJa soddisfazlOno
di 'aVer a" un dovere. "

DaUa discuss 'di'-qllosto mesto argom'ento il
pnhblico a dir vero deve essere stato poco edifi.
cato percbò Il vennto a ~conoscere 'che i becchini
sono pagati dal' CnullUlo con un ,salario fisso, che
aitre volte il Municipio avrebbe voluto imporre
una tassa a carico delle famiglie dei defunti,
per il trasporto, e sopellimento, ma l'autorità (io'
vernativa non lo Ila permosso; chevicevel'sa 111m.
presa delle POlPi o iunohri e stata antorizzata dal
Municipio u falsi pagare uua tassa di L, 12 per
i becchini per ogni funeraie, e cià a tu tto vàntaggio
doli'impresn, Au,ho per altri servizi mortuarj
hanuo stabilite dolle tusse eRogerate, e poi si grida
cuntro la bottega dei pl'etiJ

Gll altri argomenti posti all' ordine del giorno·
fl1l'illlO 'APPl'Ovati qnasi senza discuBsilme,

A Pmsidento della Cnllgl'eg"~iollO di Carità è
otato nominato il D.I' D'tniele Vatri. - All' ap·

, ppllo f,tt!( il! principio dallasodutahanoo risposto
26' cOIlslgllCrl; .

11 I mag;'glo a U<\ille
li buon Senso degli operai udinesi trionfa sem.

]1rp, o ,l'l 1II'i I1nu abhiamo OInbra cii dimostrazioni.
'l'l1tLi ntLondono cOllie di clovOI'e al quei lavoroche
Ollora la vita.

Zucohero di gl'&Uotnl'Co
I giornali inglesi annullziano uua~ grandiosa

scoperta,
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l.'fELLE,

A~\rVERTEN,ZE:
'..', ,', .-.,' ,

(a base di catmminà - Speciale olio di cairameBertelli}

solubiHssime, che 3il]t~l)o la digestione.. desiderate
bambini, ben tollerate dai vecchi.

Le pillole di CatJ'amina BertcUi' si vendono solo in scatole
, originali interé~, '

It(}pil!ole di Catraminq hendu(e sciolte non 8oi1;q21i~lole 'di
. Catrqmina) ma delle damwse co.ntraffazioni.
deve S'emJJl'e rlomancla?'e e esigere le Ve?'B 'pillole di Catm­
. ~nintt. Bertelli e non'ià8"ciarl'i7inpO?'re qualch~· semplice·
prepara<.ionè di. èatiYt?1lC) che se non (j. dannosa., non ha
certamente l'efficac"iacurativa delle pillole rli Cat?'amina.

ol1cessioMri per l'America dol Sud sig. CARLO F. HOFER e C.~ii·,Gel1o'l l.

iate 'al XlI Con~l'eswMe(1ieo (li Pavia 1887; al II Con"resso d!igiene di..Brescia 1888; Esposizione Universale di Barcellona 1888; Va!icana
7·88; ,Ulliyersale (Ii Scienze, di Ul'ux.,lles lS~8, 1~, pi\!O\,a, contieno cat,l'.al!,inll (sll.eciulo Olio di Catrame !lll'l.llì)" P"lv. ,El1calipti~sl' 'l~e~to
a c. 2 Es~~atto aeq, Gl!,sqUl."mo, rnilligrainin] a 1',st" acq. Rclladonn,a mIlhs:rllmnll 114' Polvere Ipecaq, depurata,n1l1hgra!l11111 11\0 1Iqnol'lZll",

Blearhonato sodìco rlvestlte catrame Norvegi a Balsamo 'rolu, 'Premiate nnche all'1ìFpOOlZI0l10 llitornazionale di' Col, ma 1889', -' In­
'mburgo .18DO ' ' .

di grato ,sapore,

i medici raccomandano t' uso delle

PILLOLE DI CATR Il ABERTELtI
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